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MATERA - Incontro all'IACP con i sindacati 

SEIMILA DOMANDE 
PER 739 ALLOGGI 

Alle effettive esigenze non corrispondono adeguati finanziamenti • I pro
blemi della morosità, della manutenzione del patrimonio, dell'abusivismo 
e dell'equo canone - La questione dell'organizzazione dei servizi dell'ente 

Dal nostro corrispondente MATERA 12 
La « riconversione industriale », uno dei nodi essenziali che il Paese si trova ad affron

tare deve investire anche le piccole e medie industrie del settore edilizio, chiamate in 
questo frangente a dare una spinta decisiva per l'attuazione sollecita di tutti quei program
mi abitativi predisposti dall'Ente Regione e dal CER (Comitato Edilizia Residenziale). A 
tanto deve accompagnarsi anche una nuova figura degli Enti preposti alla costruzione ed 
alla gestione di alloggi popolari, meno burocratici, più agili e più moderni. Sono questi 

alcuni degli obiettivi fissati in 

Gravi ritardi della Regione 

In lotta gli studenti 
del Molise per 

i distretti scolastici 
CAMPOBASSO, 12. 

La Democrazia Cristiana 
Impedisce la nascita dei di
stretti scolastici olla Regio
ne Molise. 

Mancano poche settima
ne alla scadenza del termi
ne per la proposta di delimi-
tuzione dei distretti scolastici 
e la Regione Molise non ha 
ancora provveduto a delimita
re le zone comprensoriall: se 
entro il 30 novembre il Con
siglio regionale non sarà mes
so in grado di deliberare, il 
Molise non potrà avere i di
strett i scolastici fino alla pri
mavera del 1978. 

I comunisti che da oltre un 
anno hanno presentato una 
loro proposta di delimitazio
ne hanno chiamato in questi 
giorni 1 cittadini, i lavoratori, 
gli amministratori, gli inse
gnanti a lottare e a far sen
tire lu loro protesta per que
sto tentativo dì impedire che 
la separazione della scuola 
dalla società molisana sia su
perata e che gli amministra
tori e gli esponenti dei sinda
cati contribuiscano a riorga
nizzare la nostra scuola e a 
gestirla democraticamente. 

Entro il 30 novembre la pro
posta di delimitazione si può 
fare, solo che la D.C. sia 
indotta ad accettare questo 
strumento di decentramento 
e a consultare tutti coloro che 
hanno interesse ad una scuo
la rinnovata ed aperta ai pro
blemi della Regione. 

In tanto in questi giorni va 

crescendo la mobilitazione tra 
gli studenti delle scuole me
die superiori e si vanno pren
dendo iniziative a livello di 
comitato cittadino e Giunte 
Comunali anche democristia
ne che s tanno incalzando la 
Giunta Regionale su questo 
problema. 

Nei giorni scorsi un tele
gramma è stato inviato dalla 
Giunta comunale e dal comi
ta to Cittadino per la ecuoia 
di Trivento riuniti in seduta 
unica alla Giunta Region'ale, 
dove si afferma, che è auspi
cabile arrivare entro breve 
tempo ad una proposta di di-
strettualizzazione della scuo
la che tenga conto delle indi
cazioni venute fuori dai Con
sigli di Istituto, dai Sindaca
ti, dai Consigli Comunali e 
dalle forze politiche democra
tiche. 

Corteo di studenti 
ieri a Campobasso 

CAMPOBASSO, 12. 
Questa mattina 1.800 studenti 

dell'istituto tecnico per ragionieri e 
geometri « Leopoldo Pilla • sono 
scesi in lotta. Un grosso corteo 
ho attraversato le vie della città: 
al centro della giornata di lotta 
ci sono i problemi dell'edilìzia sco
lastica e dei doppi turni. 

Nella tarda mattinata una dele
gazione di studenti e professori con 
i l capogruppo del PCI alla Provin
cia sono stati ricevuti dal vicepresi
dente della Provincia, dottor Di 
Tempora, per discutere i l problema. 

MOLISE - Si incancreniscono situazioni scandalose 

Non si fa chiarezza 
sulla gestione 

degli orfanotrofi 
Sono 46, di cui 45 religiosi, con oltre 500 ricove
rati • Intanto la Regione delibera finanziamenti 

Nostro servizio 
ISERNIA. 12. 

Dall'ultimo bollettino Uffi
ciale della Regione Molise 
apprendiamo un fatto scon
certante, contenuto in due ri
ghe scarne: la Giunta Regio
nale, il 15 ottobre scorso, ha 
approvato una spesa di dieci 
milioni di lire per «lavori 
di r iat tamento e sistemazio
ne dell'Orfanotrofio Femmi
nile « Mater Orphanorum » di 
Cercemaggiore (Campobas
so) ». Una notizia in sordi
na. che però non dobbiamo 
tollerare che passi inosser
vata. 

Ormai nel nostro Paese si 
è fatto sempre più chiaro, 
da parte degli operatori socia
li. delle forze sindacali, del
le amministrazioni democra-
t:che, il rifiuto d: ogni tipo 
di istituzione-ghetto: dall'o
spedale psichiatrico, al lager 
per handicappati, all 'istituto 
di ricovero per minori o an-
2:ani. M.i evidentemente la 
D.C. molisana, con i suoi al
leati socialdemocratici, igno
ra tut to questo travaglio in
tellettuale e politico, e conti
nua imperterrita a cammina
re per opposte vie. Chiara
mente non può occuparsi di 
«de-istituzionalizzazione per
chè è troppo occupata a pro
teggere i suoi « grandi elet
tori «.. Cosi nel MolLse abbia
mo la bellezza di 46 colle-zi 
assistenziali. 45 dei quali so
no gestiti da religiosi. Abbon
danza di collegi dunque: ma 
dove reperire i ragazzi per 
riempirli? Gli « orfani >̂  scar
seggiano: ed ecco allora, in 
salvataggio delle varie « Ope
re Pie J>. subentra la Regio
ne. con il pagamento di * ret
te di ricovero ». alle quali so
no annessi, come mere e in
difese appendici, anche gli 
esferi umani, appunto i ra
gazzi assistiti: pedine impo
tenti nelle mani di chi spe
cula perfino sull'infanzia 

Oltre 500. a quanto pare, so
no i ricoverati a cArico del
la Regione (in media una doz
zina per ogni istituto). Ma 
nessuno si domanda, prima 
d: rinchiuderli, se siano i 
bambini ad avere bisogno del
l'istituto o non piuttòsto gli 
istituti ad avere bisogno dei 
bambini, per conservarsi vivi 
e vegeti, come centri di po
tere clientelare e corrotto. 

Del resto questa Giunta Re
gionale. così sollecita a rega
lare dieci milioni a una di 
queste istituzioni (e non è ri
levante se si tratt i , nel caso 
specifico, di Istituzione di 
maggiore o minore valore pe-
dafogico), non è però altret

tanto premurosa nel dispor
re un qualsiasi elementare 
controllo tecnico sui collegi a 
cui affida i minori « bisogno
s i . 

Si incancreniscono così le 
situazioni più scandalose (e 
quante di queste violenze so
no del tut to ignote, perchè 
consumate nel segreto degli 
istituti-.): bambini in came
rate gelide, prive di riscal
damento: ragazze adibite al 
lavoro in età scolastica; gros
si nomi politici che si mobi
litano per salvare ora que
sto. ora quell'istituto da sco
mode ispezioni. 

Intanto il personale di assi
stenza, insufficiente, sotto-pa
gato o non pagato, spesso por
ta tutto il peso della situa
zione. ma deve tacere per
chè ha paura di perdereil 
pasto. 

Eppure, nonostante questa 
incredibile abbondanza di col
legi assistenziali, si verifica 
l'assurdo che i ragazzi non 
completamente « normali > 
(con deficit, lievi o gravi. 
sensoriali, intellettivi o moto
ri) . vengono in buona parte 
rifiutati da tutt i ; collegi, e 
finiscono per essere scaraven
tati addiri t tura fuori Regio
ne. sradicati dalla loro fami
glia e dal loro amblante. 

Alcuni mesi fa, su queste 
colonne, fu denunciata l'as
surda speculazione sugli han
dicappati che avviene presso 
il « Carsic » di Venafro: de
nuncia che trova una ulterio
re conferma nel silenzio dei 
responsabili: come potevano. 
in effetti, smentire parole che 
corrispondevano alla sacro
santa verità? Ebbene, anco
ra pochi giorni orsono, in 
Consiglio regionale, in rispo
s ta ad una interrogazione co
munista su questo problema. 
l'assessore alla Sanità, il de
mocristiano Natalino Paone. 
ha dimostrato ancora una vol
ta di non poter comprendere 
(o di non saper comprende
re) la vera sostanza del pro
blema: che non consiste in 
qualche miglioria tecnica, in 
qualche razionalizzazione del 
marcio esistente, ma consi
ste in una globale ristruttura
zione della politica assisten
ziale 

E' giunto il momento che 
gli Enti pubblici si assuma
no le loro responsabilità, po
nendo fine alla compravendi
ta degli assistiti, ridotti a 
merce, strumentalizzati per 
far sopravvivere precisi cen
tri di potere, mascherati sot
to l 'etichetta di «centri di 
assistenza ». 

V. Ì. -

occasione di un incontro svol
tosi presso l'Istituto autono
mo case popolari delia Pro
vincia di Matera tra ammi
nistratori dell'Ente e respon
sabili della Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. 

Il Presidente dell'IACP, Pa-
cione, ha illustrato i nuovi 
compiti demandati all 'ente 
della nuova legge sulla casa, 
l 'attività che impegna l'Isti
tuto, l'esigenza della riorga
nizzazione dei servizi interni, 
necessaria se si tiene conto 
del patrimonio gestito (circa 
8.000 alloggi). A ciò si aggiun
ge l'indispensabilità, dal re
sto risultante dalla stessa leg
ge .sulla ca.->a. di pervenire sol
lecitamente aila costituzione 
del Consorzio regionale che 
dovrebbe avere funzioni di 
programmazione e progetta
zione sul territorio regionale 
al fine di conseguire l'obiet
tivo di costruire alloggi a 
minor costo possibile e avvia
re il processo di trasforma
zione delle imprese operanti 
nella regione nella direzio
ne di una edilizia pubblica 
industrializzata. 

Per il raggiungimento di 
tale obiettivo non si può pre
scindere da una programma
zione a lungo termine. I Co
muni che ne fossero ancora 
sprovvisti devono munirsi, a 
breve tempo, di piani di fab
bricazione e acquisire aree 
per la edilizia economica 

Sono stati poi affrontati al
tri testi dolenti: la morosità, 
la manutenzione del patrimo
nio, l'abusivismo, l'urgenza di 
addivenire alla fissazione del
lo equo canone. 

Morosità: ni 30 giugno 1976 
ammontava a L. 720.166.559. 
Una cifra notevole se si con
siderano i canoni locativi vi
genti. L'Ente ha sollecitato gli 
inquilini morosi ed ha ottenu
to nell'ultimo periodo risul
tati positivi, anche se mo
desti. 

Manutenzione: un servizio 
che è correlato direttamente 
alla morosità. L'ente non rie
sce a far fronte, come dovreb
be. per la indaguatezza dei 
mezzi finanziari. L'unica 
fonte rimane, oggi, l'interven
to straordinario. 

Abusivismo: dopo l 'entrata 
in vigore della nuova legge 
sulla casa che ha consentito 
di regolarizzare il rapporto 
locativo nei confronti di chi 
aveva occupato, senza titolo, 
un alloggio popolare prima 
dell'ottobre 1971. il fenomeno, 
sia pure sporadicamente, si 
è ancora manifestato per di
verse ragioni. L'ente, al ri
guardo, ha iniziato, in colla
borazione con alcuni Comuni, 
un censimento per avere i da
ti precisi del fenomeno, sulla 
base dei quali procedere a 
stroncare anzitutto qualsiasi 
tentativo di speculazione da 
parte degli assegnatari e as
sicurare che gli alloggi venga
no assegnati agli aventi di
rit to sulla base di graduato
rie precedenti, ancora in vigo
re, e di quelle che saranno 
emanate. 

Equo canon»: è stato sotto
lineato l'impegno dell'IACP 
di Matera per l'applicazione 
dell'art. 19 del DPR n. 1035 
che prevede il canone socia
le per gli alloggi popolari e 
denunciato il ritardo del mi
nistero dei LL.PP. e della 
Regione che insieme all 'Ente 
sono legittimati a definire 
i canoni. 

Il Presidente dell'IACP Pa
cione ha anche illustralo la 
attività costruttiva dell 'Ente: 
allo stato sono in corso di co
struzione n. 667 alloggi finan
ziati con diversi leggi. In cor
so di appalto n. 72 alloggi «36 
a Matera e 36 a Grassano) 
per un complesso quindi di 
739 appartamenti . A fronte 
di tanto esistono oltre 6.000 
domande di assegnazione al
loggi pervenute a seguito dei 
bandi di concordo pubblicati 
nel maggio :-corso e che si 
riferivano a sol: 346 alloggi. 
Una richiesta impressionante 
e che trova gia=t:f:caz.one nei 
dati raccolti dall'ultimo cen
simento e dal grande movi
mento migratorio interno. 

Nella visione dell'ente im
pegnato politicamente nella 
soluzione dei problemi co
struttivi e gestionali dell'edi
lizia popolare, ha fatto rile
vare il Presidente dell'IACP. 
si evidenzia la volontà della 
Ammimstraz.one a procedere 
alla riorgan.zzazione degii 
uffici e de: servizi dell'Ente 
che dovrà essere in grado di 
rispondere alle attere degli 
utenti e dei cittadini in mo
do efficiente, in collaborazio
ne con gli enti locali, le for
ze politiche democratiche, i 
sindacati, le associazioni de
gli inquilini. 

I rappresentanti della Fe
derazione Unitaria CGIL, 
CISL e UIL hanno sottolinea
to la carenza e l'episodicità 
dei finanziamenti nel settore 
dell'edilizia pubblica che, in
vece. richiede una program
mazione a lungo termine: la 
esigenza della costituzione del 
Consorzio regionale per una 
politica programmatica su 
tu t te U territorio; la validità 
del censimento per i fin: in
dicati dal presidente dello 
IACP; la necessità di promuo
vere, nell'ambito di interventi 
organici finalizzati allo avvio 
di una diversa e più equa po
litica sociale del canone, una 
azione più incisiva per inver
tire la tendenza della moro
sità al Hne di metter l'IACP 
nella condizione di assolvere 
i suoi compiti. 

Saverio Petruzzellis 

Occupazione: i giovani giudicano le proposte del governo /Calabria 

Ci sono botteghe e non imprese 
allora dove* si potrà lavorare? 

Ad Amato quasi tutti i ragazzi sono alla ricerca del primo impiego — Per molti di loro sarà difficile trovare lavoro se non si modifica pro
fondamente il progetto di legge — Ci sono possibilità nell'agricoltura ma bisogna trasformarla con strutture moderne — « Non si può 
improvvisare una attività nuova in assenza di un valido tessuto produttivo altrimenti si rischia di restare nella logica dell'assistenza» 

Subito 
all'esame 
del governo 
le ipotesi 
del 
passaggio 
della Saca 
alle PP.SS. 

Soltanto ora il Governo dichiara di voler 
avviare iniziative per assicurare il salario ai 
1.000 lavoratori della SACA di Brindisi (non 
hanno ricevuto tre mensilità, mentre sta 
maturando la quarta) e. nel contempo, per 
assicurare la continuità dell 'attività pro
duttiva dell'azienda che opera nel settore 
aeronautico. 

Alla « stretta » si è arrivati una sett imana 
dopo il « vertice » tra i ministri delle Parte
cipazioni statali, del Lavoro e della Difesa 
al termine del quale era stato emerso un 
comunicato in cui si affermava che le pos
sibilità del passaggio della SACA nell'ambito 
delle Partecipazioni statali erano condizio-

- nate all'approvazione da parte del Parlamento 
delle « leggi promozionali » proposte dalla Di
fesa e approvate dal Consiglio dei ministri. 

L'ambiguità della posizione governativa 
era stata denunciata nel corso di numerose 
iniziative sindacali svoltesi a Brindisi nei 
giorni scorsi e da una interrogazione dei de

putati comunisti Cirasino. Gambolato e Ste
fanelli, diretta alla presidenza del Consiglio 
e ai ministri delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro, in cui si chiedeva, fra l'altro, di 
superare la fase delle incertezze e del «con
tinui ed immotivati rinvii» per affrontare 
subito l'esame dell'opportunità del passaggio 

della SACA nell'ambito delle Partecipazioni 
statali. 

Ieri sì è svolta una ulteriore riunione al 
ministero del Lavoro (presenti Camiti per 
la Federazione nazionale CGIL CISL-UIL. 
Veronesi e Sepi, per la FLM nazionale, So-
ncaro, Giannetto e Metroncolo per la FLM 
di Brindisi) nel corso dela quale sono state 
prese in esame le diverse possibilità del pas
saggio della SACA nelle Partecipazioni stata
li. Al termine del'incontro con il sottosegre
tario Armato è stato messo un comunicato 
m cui si afferma che « il Governo sta valu 
tando le relative ipotesi per l'attuazione del
l'impegno che, come richiesto dalle organiz
zazioni sindacali, dovrà concretizzarsi in tem
pi solleciti». Inoltre il ministero «svilupperà 
ogni iniziativa idonea ad assicurare la con
tinuità dell'attività aziendale e della corre-
spcnsione dei salari ». 

Intanto a Brindisi la Commissione occupa
zionale si è riunita in seduta aperta a tutt i 
i lavoratori della SACA al termine della qua
le è stato deciso di estendere le iniziative uni
tarie di lotta. 

NELLA FOTO: un momento della recente 
manifestazione dei lavoratori della SACA a 
Roma. • • • ' . . . . : 

MOLISE - Deciso nel corso di un'affollata assemblea a Campobasso 

Adesione dei giovani disoccupati 
allo sciopero generale di giovedì 

Ribadita la volontà di rafforzare la lotta per il lavoro d'intesa con il 
movimento sindacale — Denunciati i tentativi di dividere il movimento 

CAMPOBASSO, 12. 
L'assemblea dei disoccupati 

di ieri ha dato un quadro as
sai chiaro della situazione del
la lotta nel Molise, ma ha 
d-ato un altro elemento, que
sto assai più importante: il 
livello di crescita politica che 
ha raggiunto l'intero movi
mento dei disoccupati. Sono 
venuti da ogni parte della 
regione, nonostante la CISL 
avesse convocato contempo
raneamente un'altra assem
blea a Termoli nel Basso 
Molise. Al centro del dibat
tito d iieri vi è la defini
zione di una linea comune di 
lotta di tutti i disoccupati 
per ottenere lavoro e la pro
grammazione e il coordina
mento di tutte le iniziative e 
le lotte che il movimento in
tende portare avanti : per
ché le azioni di lotta — è 
stato detto — abbiano suc
cesso e sviluppo, è nece.-ìa-
rio mantenere e sviluppare 
l 'unità al nostro interno. 

Il pericolo principale da 
battere è la ricerca indivi
duale del lavoro, che por
terebbe certamente ad assun
zioni ella vecchia maniera 
senza che né ti movimento 
dei disoccupati né i sindaca
ti potrebbero dir nulla e con
trollare nulla, n più forte 
ant :doto a tale tipo di assun
zioni può essere solamente 
l 'unità'del movimento, il con
trollo sul censimento dei po
st: di lavoro e sull'- 'w amen
to al lavoro dei nuovi occu-
m t i . In tale direzione l'uni
tà e l'alleanza con il movi
mento sindacale sono un mo
mento Qualificante 

In questi eiomi ci sono 
stati vari episodi da parte 
della DC e da parte d: frange 
assai retrive del movimento 
sindacale che attraverso la 
stampa locale hanno cercato 
di creare confusione nel mo
vimento affermando che esso 
era solo una cinghia di tra
sgressione del PCI e che per
tanto doveva essere diserta
to dai disoccupati. Anche su 
queste affermazioni gli in
terventi che sì sono succe
duti fino a tarda sera hanno 
chi-irito in modo Ineau'.vo-
cab'Ie il ruolo dei disoccu
pati e i rapporti esistenti tra 
il movimento e le forze poli
tiche e sindacali. 

Nelle conclusioni sono stati 
proposti alcuni obiettivi a 
breve e a lunga scadenza ed 
è stato sottolineato l'Impegno 
e l'esigenza di partecipare in 
modo massiccio allo sciopero 
generale regionale del 18 no
vembre. 

BASILICATA - 1 sindacati chiedono l'immediato sblocco dei fondi 

Proteste contro la chiusura 
degli uffici di collocamento 

Una manifestazione a Roccanova - Interrogazioni alla Regione e in 
Parlamento • Come e perché diventa impossibile iscriversi nelle liste 

Nostro servìzio 
POTENZA. 12 

Si accresce la protesta dei 
lavoratori lucani contro la 
chiusura di gran parte degli 
uffici di collocamento in Ba
silicata e per ottenere la ria
pertura per il funzionamento 
normale. Ierj una manifesta
zione di lavoratori si è s\o!ta 
al Comune di Roccanova. 

Il compagno Vincenzo Mon
tagne ha rivolto un'interroga
zione alla Regione riguardan
te il collocamento nei comuni 
di San Giorgio Lucano. Val-
sinni, Rotonderà. Nova S.ri. 
Il compagno on. Nino Calice, a I 

sua volta, ha presentato in
terrogazioni in Parlamento e 
al ministero del Lavoro rela
tivamente al collocamento nel 
proprio Comune. 

I sindacati hanno richiesto 
con forza lo sblocco dei fon
di per il r.mborso spese ni 
c o n i a t o r i a scavalco, che 
per quanto riguarda la sola 
provincia di Potenza ammon
tano a due milioni e mezzo di 
lire al mese ed. in mancanza. 
un intervento della Regione 
Basilicata. 

In Basilicata non c'è lavoro. 
ma quel poco che c'è non vie
ne neanche registrato con 
c r a \ e danno agli effetti assi-

Nel corso di una tavola-rotonda 

Presentato a Cagliari 
il «progetto ISPROM» 

CAGLIARI, 12 
a Condizionamenti istituzionali e socio economici es temi 

alio sviluppo della Sardegna»: questo il tema della tavola 
rotonda che si è aperta oggi nella sala delle conferenze 
del Palazzo della Regione, organizzata dall 'Istituto di Studi 
e Programmi per il Mediterraneo (ISPROM). di cui è diret
tore il prof. Pierangelo Catalano, dell'università di Sassa
ri. Dopo il discorso di apertura del presidente della giunta 
regionale on. Pietro Soddu, è stato presentato il «progetto 
ISPROM» da parte dei proff. Fabio Burat to e Manos Ni-
kolinakas. 

Sono seguite le comunicazioni dei proff. Vittorio Bona, 
Gianfranco Sabattini, Vincenzo Caramelli, Lorenzo Idda, 
Gerolamo Colavittl, e del rappresentante della CGIL-CISL-
UIL Giannetto Lay. 

I problemi della programmazione in Sardegna e degli 
scambi economico-culturali con i Paesi del Mediterraneo, 
in particolare con quelli del Terzo mondo, sono stati am-
mplamente t ra t ta t i negli Interventi dei compagni Andrea 
Raggio e Francesco Macia, nonché degli on. Dessanay (PSI) , 

Carrus, Roych ( D O e del senatore socialista Ferralasco. 

s'cnziale e previdenziale dei 
la\oratori. Î a situazione è ve
ramente insostenibile. 

I Comuni più colpiti sono 
quelli dell'interno. E' un pro
blema generale e sempre più 
drammatico che non riguar
da solo la Bas.licata: è sem
plicemente assurdo il taglio 
dei fondi operato dal ministe
ro del Lavoro per il rimbor
so spese dei collocatori a sca
valco. 

Infatti, che cosa sta avve
nendo? Ogni collocatore eser
cita le funzioni oltre che nel 
Comune di residenza anche 
in altri due Comuni. Non po
tendo certamente rimetterci 
d; tasca propria per le spese 
di spostamento si limita a 
funzionare solo nel Comune di 
residenza: negli altri due cen
tri ci va sì e no una volta 
al mese per •' pagamento dei 
sussidi di disoccupaz.one ai 
lavoratori dell'industria aven
ti dir.tto. In tal modo non pos
sono essere registrate le as
sunzioni e non si possono ag
giornare e seguire le gradua
torie dei disoccupati. Non pos
sono, inoltre, funzionare le 
commissioni di collocamento. 

Sul tappeto è. dunque, an
che il problema di una più 
generale revisione del servi
zio di collocamento nel senso 
di una sua gestione più demo
cratica comprendente anche la 
presenza in primo piano, nelle 
commissioni, dei rappresen
tanti dei comuni. 

Nello sciopero generale in 
Basilicata del 16 novembre an
che questo tema sarà forte
mente presento. 

Francesco Turro 

Nostro servizio 
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Sulla piazza principale tro
neggia una fontana con al 
centro un piccolo « S. Fran
cesco di Paola»; dì fronte 
una torre con orologio che 
batte il tempo, con un suono 
cupo e profondo, allo ecocca-
re del quarto d'ora; le ore 
piene vengono annunciate con 
una scampanio a martello, 
ma ormai non disturba più 
nessuno, gli abitanti si sono 
ubituati al frastuono. Con i 
soldi raccolti tra gli emigrati 
il Comune di Amato, in pro
vincia di Catanzaro — diret
to dalla Liberazione da giun
te democristiane — ha deci
so di abbellire- il paese com
missionando le due opere a un 
anonimo scultore rolivano. 

Il Comune conta meno di 
quattromila abitanti, una qua
rantina di studenti medi che 
vanno a Catanzaro o a Lame-
zìa per frequentare le scuole 
superiori, più di cento diplo
mati in 'attesa di lavoro, una 
quindicina di laureati di cui 
solo pochissimi sistemati con 
un lavoro stabile, gli altri 
si trovano in lista di attesa 
come i diplomati. 

Nel paese arrivano quattro 
copie di un quotidiano spor
tivo. due copie di un gior
nale locale di destra, una co
pia di un giornale romano, 
poche riviste, moltissimi lo-
toromanzi. Sulle panchine di
sposte ai piedi della torre 
con l'orologfio convocano 
dei vecchietti; i giovani, a 
gruppi di tre o di quattro, 
passeggiano sui 50 metri di 
corso: percorreranno lo stes
so itinerario per decine di 
volte. 

Nessuno conosce, neppure 
indirettamente, il disegno di 
legge governativo con le mi
sure per fronteggiare la di
soccupazione giovanile; occhi 
studenti sanno delle lotte so
stenute nell'ultimo periodo dai 
movimenti politici giovanili 
per ottenere il piano di pre
avviamento al lavoro. 

Abbiamo scelto Amato per
ché rappresenta un comune 
medio calabrese: meno di cin
quemila abitanti, molti emi
grati, quasi tutt i giovani del 
posto alla . ricerca del - pri
mo impiego. Con questa real
tà deve fare i conti il. riuovo 
disffcfiqì $Ì jegge. • » 

Ne parliamo con Claudio 
Rizzo, iscritto alla facoltà di 
lettere dell'università di Ro
ma. che ha tentato, negli an
ni precedenti, iniziative di ag
gregazione politica tra i zio-
vani compaesani. «A parte 
il valore che deriva dal fat
to che per la prima volta 
viene affrontato il problema 
della disoccupazione giovani
le. il disegno d! legge pro-
pasto dal governo Andreotti 
ha molti difetti da eliminare 
in sede di discussione. Innan
zitutto par te dal punto di vi
sta delle imprese e non da 
quello dei giovani disoccupa
ti ; là dove, poi, non esistono 
neanche imprese — buona 
parte del Mezzogiorno — so
lo pochissimi disoccupati ri
pose ranno il problema della 
occupazione. 

Prendiamo Amato. Tut te le 
«imprese» del posto si af
facciano sul corso cittadino: 
l'ufficio postale e il munici
pio. pochi bottegai che ti ce
derebbero subito l'esercizio in 
cambio di una pensione, an
che modesta. Come interve
nire quindi, partendo dalla 
legge, in una situazione del 
genere? Non c'è un articolo 
nel testo che affronti situa
zioni di questo tipo, che in 
definitiva è la situazione ge
nerale di tutto il Mezzogior
no. 

Se quindi il municipio o il 
fruttivendolo non possono tis-
solutamente intervenire, re
s ta per una realtà come Ama
to una sola alternativa: l'agri
coltura. Non quella evidente
mente della zappa e dell'aci
no. ma una agricoltura nuova 
e moderna, capace di da te 
lavoro al trattorista e al *ec-
nico. utilizzando le enormi ri
sorse intellettu-ilj accumuli le 
dai giovani in questi ultimi 
anni. Perché di questo ?i 
t ra t ta : di migliaia di giova
ni forniti in maggioranza di 
titolo di studio. Solo in Cala
bria ve ne sono SOmila di
plomati e laureati senza al
cuna prospettiva concreta. La 
nostra scuola, staccata dal 
mercato del lavoro e più in 
generale dai problemi che 
hanno at traversato ia società 
italiana degli ultimi anni , ha 
creato qualificazione senza 
valore: migliaia di ragionie
ri. maestri, geometri, tecni
ci. 

Il recupero di questo patri
monio intellettuale, at traverso 
una riqualificazione professio
nale che individui le prospet
tive di sviluppo e un piano 
rigoroso con al centro la que
stione agraria nel Mezzogior
no. devono costituire i corol
lari del teorema della disoc
cupazione giovanile in Italia. 
Giusto un paio di anni fa un 
giovane proprietario ha gio
cato da queste parti la carta 
della zootecniai dopo pochi 

mesi e dopo aver dissipato 
dei capitali, ha dovuto riven* 
dere le bastie acquistate: dif
ficoltà nel reperire crediti a 
interessi agevolati, mancanza 
di personale soprattut to spe
cializzato, mancanza di sboc
chi sul mercato; si era ve
nuto a trovare con centinaia 
di litri di latte senza sapere 
come utilizzarlo. Non si può 
improvvisare una attività 
nuova in assenza di un tessu
to produttivo e senza struttu
re capaci di stimolare e di 
portare avanti le nuove espe
rienze ». 

Dal piccolo paese ci portia
mo nella città per registrare 
le reazioni dei giovani. A Ca
tanzaro sono sorti l comitati 
e le leghe che hanno affian
cato i parti t i politici demo
cratici nel rivendicare lavo
ro per le masse giovanili di
soccupate. Si è chiuso un an
no denso di lotte culminate 
il 25 marzo con la marcia per 
il lavoro a cui hanno parte
cipato migliaia di studenti e 
di disoccupati. 

In definitiva il 20 giugno è 
anche frutto di un lavoro po
litico inteso che ha aggrega
to nuovi soggetti sulle propo
ste politiche del nostro par
tito. Il circolo giovanile dell* 
sezione Gramsci sta prepa
rando un attivo aperto ai gio
vani democratici per discute
re unitariamente le proposte 
elaborate dal governo 
Andreotti. 

Ne parliamo con Maria 
Concita Sacco, segretaria del 
circolo. « A me pare che 11 
disegno di legge punisca an
cora una volta 11 Sud che ncn 
conosce un diffuso sistema In
dustriale così come le regioni 
settentrionali; quindi le nuove 
assunzioni dovrebbero essere 
fatte da quella pubblica am
ministrazione che ha raggiun
to ormai livelli insopportabi
li di saturazione. La propo
sta sindacale di privilegiare 
le cooperative e le aziende 
contadine, piccole e medie, 
non ha trovato adeguato spa
zio nella proposta Andreotti. 
E' sfato annunciato dal go
verno uno stanziamento di 400 
miliardi per agevolazioni al
le imprese che offriranno la
voro per 320mlla giovani. Den 
poohj di "^luestl^jniliardi an-
drannff al* sud proprio per le 
caratterfctiche deTJJ» Vnostre 
a'£dT$l| |$ i j f^picdpj i | e f lp l ta -
le* e" a conduzione spesso fa
miliare che jicor/e-.solo pe
riodicamente all'opera di po
chi braccianti. • • • 

Infine, la maggior par te dei 
700mila disoccupati meridio
nali forniti di titolo di stu
dio è costituita da donne: nes
suna misura specifica è previ
sta per agevolare l'inserimen
to delle ragazze nel mondo 
del lavoro». 

«La preoccupazione nostra 
maggiore — dice Vittorio Po-
litano della sezione Parente
la — era proprio quella di 
evitare il rischio di provve
dimenti contingenti capaci di 
creare solo lavoro momenta
neo. precario e mal pagato. 
Per questo le nostre parole 
d'ordine sull'occupazione gio
vanile non sono mai s tate di
sgiunte dalla rivendicazione 
di un progetto complessivo 
di sviluppo capace di salda
re la questione dei giovani 
disoccupati a quella della ri
conversione dell 'apparato pro
duttivo del paese. Proprio qui 
manca il respiro al proget
to di Andreotti: nel considera
re I problemi staccati l'uno 
dall 'altro, senza legare le di
verse questioni In un piano 
complessivo di scelte e dì 
priorità. 

Ne vien fuori ancora una 
volta quella logica assisten
ziale che tant i guasti ha por
ta to nel Mezzogiorno, senza 
creare occupazione e sper
perando Ingenti capitali fini
ti spesso nei soliti canali 
clientelali e di sottopotere. 
Queste considerazioni le discu

teremo apertamente, con tut
ti i giovani democratici che 
hanno partecipato finora con 
noi alle lotte per il lavoro, 
perche passi nella nuova leg
ge il punto di vista delle 
masse giovanili meridionali 
che auspicano una colloca
zione stabile e dignitosa nel 
mondo del lavoro». 

Roberto Scartane 

CITTA' DI GRAVINA 
IN PUGLIA 

Avviso di pubblicazione 
e deposito 

Si rende noto che con de
creto n. 2026. data to 16-10-76, 
sono stati definitivamente ap
provati: la modifica al P.R.O. 
di questo comune e lo studio 
particolareggiato delle zone 
omogenee di tipo B. adot tat i 
con deliberazione consiliare n. 
42 in data 19 1-75. Gli a t t i re
lativi sono pubblicati in que
sta segreteria per quindici 
?:omi consecutivi dal 13 al 
27 c.m. 

Il sindaco i Ing. O. Petrara 
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